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 Prima domenica di Quaresima
    21 febbraio 2021 (I settimana del Salterio)
	Letture:

Genesi 9,8-15; Salmo 24; 
1 Pietro 3,18-22; Marco 1,12-15
	COLLETTA
Dio paziente e misericordioso, che rinnovi nei secoli la tua alleanza con tutte le generazioni, disponi i nostri cuori all'ascolto della tua parola, perché in questo tempo che tu ci offri si compia in noi la vera conversione. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   


Il deserto e il regno, la sterilità e la fioritura, la morte e la vita: i versetti di Marco dipingono nella prima pagina del suo vangelo i paesaggi del cuore dell'uomo. Gesù inizia dal deserto: ci sta quaranta giorni, un tempo lungo e simbolico. In questo luogo di morte Gesù gioca la partita decisiva, questione di vita o di morte. Il Messia è tentato di tradire la sua missione per l'uomo: preferire il suo successo personale alla mia guarigione. Resiste, e in quei quaranta giorni la pietraia intorno a lui si popola. Da quando Gesù lo ha abitato, non c'è più deserto che non sia benedetto da Dio, dove non lampeggino frammenti scintillanti di regno. Il regno di Dio è simile a un deserto che germoglia la vita, un rimettere al mondo persone disgregate e ferite. Un'energia trasformativa risanante cova tra le pietre di ogni nostra tristezza, come una buona notizia: Dio è vicino convertitevi e credete nel Vangelo. Credete nell'amore. Il Regno di Dio è il mondo nuovo come Dio lo sogna, e si è fatto vicino da quando Dio è venuto ad abitare, con amore, il nostro deserto.  (p. Ermes Ronchi osm)
ORARIO DELLE S. MESSE e CELEBRAZIONI LITURGICHE

	FERIALE
	8.00
	18.00
	
	

	PREFESTIVO
	
	
	16.00
	18.00

	FESTIVO
	8.00
	10.00
	12.00
	18.00

	VESPRI
	sospesi
	
	
	


AVVISI DELLA SETTIMANA

CONFESSIONI

dal lunedì al venerdì ore 9.00 -11.00 e 17.00-18.00 e su richiesta chiedendo in sacrestia. Al sabato ore 8.00 - 10.00, e nel pomeriggio 16.00 -17.00. 

Alla domenica, in orario delle Messe, secondo disponibilità dei confessori

ADORAZIONE EUCARISTICA dal lunedì al sabato dalle 8.40 alle 10.00
VIA CRUCIS ogni venerdì di Quaresima in basilica, ore 17.30 

DIGIUNO QUARESIMALE

personale o familiare, in un giorno a scelta. Si può, inoltre, devolvere al Gruppo Caritas o alla Colletta Quaresimale per le Missioni diocesane, il corrispondente della rinuncia al pranzo o alla cena o al fumo, a spese superflue…).
COLLETTA QUARESIMALE

domenica 21 marzo a favore delle Missioni diocesane in Brasile, Kenya, Thailandia, Etiopia. Sono disponibili le cassettine da portare in famiglia e da riportare a Pasqua. Continua la raccolta di generi alimentari a lunga conservazione e prodotti per l’igiene o la sanificazione.

CARITAS PARROCCHIALE

Si può dare un contributo economico per aiutare chi è in difficoltà, ponendo l’offerta nel raccoglitore in basilica con la scritta “sostegno parrocchiale” o utilizzando il conto corrente specifico n. 037/045569 su BANCA PATAVINA intestato a: Parrocchia s. Maria delle grazie-Caritas parrocchiale.

IBAN:
IT42 Y087 2862 5600 0000 0045 569

ASCOLTIAMO ASSIEME LA PAROLA DI DIO

Al venerdì sera, su piattaforma Google Meet con il codice mrg-duar-wnc sul Vangelo della domenica seguente dalle 21.15 alle 22.15. Ogni venerdì sarà collegato un ospite a sorpresa… Si concluderà con la preghiera di Compieta.
Alla domenica, inoltre, si possono ritirare dopo la s. Messa delle semplici schede per la riflessione, personale o in famiglia, sulla prima lettura.
Calendario liturgico e Intenzioni S. Messe
	· DOMENICA 
1° di Quaresima
	21
	8.00
	Def.ti Ferruccio, Ester, Luciana, Serafino; Stevanin Ferruccio, Bego Lina e Bellino; Magarotto Ardina e Baù Enrico; Augusta e Fam. Spigolon

	
	
	10.00
	Def.ti Berto Guido, Bruno e Maria; Ferraretto Tullio; Bettio Gianni e genitori; Bruno e Fabrizio Permunian; Raise Francesco; Alberti Aquilino e fam.

	
	
	12.00
	Def.ti Rama Laura e Bistrattin Armando; Quaglio Ampelio, Rinaldo, Maria; Pieragnolo Doriana e papà Alberto; Adriano, genitori e nonni

	
	
	18.00
	Def.ti Bertazzo Renato e Tecla; Guido, Elvira e Pietro

	· LUNEDÍ

Cattedra di San Pietro
	22
	8.00
	Def.ti Bonato Dino e Mario

	
	
	18.00
	Def.ti Annamaria Morato; Maria e Giuseppe Giacomello; Pavan Dino 

	· MARTEDÍ

San Policarpo v. e mart.
	23
	8.00
	Def.ti Saorin Primo; Nalin Maria, Melotto don Gigi, Paulon Bruno ed Isetta

	
	
	18.00
	Def.ti Marisa Munaro; Garbin Giuseppe, Fernanda, Suor Faustina

	· MERCOLEDÍ

Feria di Quaresima
	24
	8.00
	Def.ti don Ivo Sinico e don Giorgio Veronese

	
	
	18.00
	Def.ti Bianconi Vittorio e Rita

	· GIOVEDÌ
Feria di Quaresima
	25
	8.00
	Def.ti Antonio e Gilio Petagna

	
	
	18.00
	Def.ti Rino e Fam. Formaggio; Pavan Dino, Nardin Veronica, Bortolotto Giuseppe ed Angelo

	· VENERDÌ
Feria di Quaresima
	26
	8.00
	Def.ti Slanzi Angelo, Michele, Agnese e fam.

	
	
	18.00
	Def.ti 

	· SABATO
Feria di Quaresima


	27
	8.00
	Def.ti Della Sala Fiorentino; Nicola e Sandra Corbini

	
	
	16.00
	Def.ti Perseghin Carletto e Maria

	
	
	18.00
	Def.ti Pavan Dino; Canevarolo Marcello, Pietro e fam.; Fam. Zennato Onorino, Fam. Rustichelli Oscar; Aldrigo Olando e Ferrioli Antonio

	· DOMENICA 
2° di Quaresima
	28
	8.00
	Def.ti Florio Ubertino

	
	
	10.00
	Def.ti Lina Polo; Carta Luigino e genitori; Fam. Turrin Anna e Teresa

	
	
	12.00
	Def.ti Marina, Sergio e genitori

	
	
	18.00
	Def.ti Trivellato Egidio e fam.; Zandolin Graziano; Repovaska, Petra e Offerentis (Daniela)


Parola & parole per Ri-sorgere dal 20 febbraio al 3 aprile 
Tre appuntamenti settimanali: sabato, martedì e giovedì di videomeditazioni brevi sulla Parola di Dio delle domeniche, curate da don Vincenzo Cretella, del Centro Aletti di Roma e don Stefano Ferraretto, missionario fidei donum in Etiopia. I I video in You Tube, Instagram, sito diocesano http://www.diocesipadova.it/).
Gli affetti che ci fanno sentire “a casa”
“Non ho mai passato così tanto tempo in famiglia come nei mesi del lockdown. Devo dire che, tutto sommato, mi sembrano buone persone”. È una delle battute più divertenti sentite in questo periodo di restrizioni; un tempo che ci ha imposto di ridurre al minimo indispensabile le relazioni sociali vissute normalmente. Per molti è stata l’occasione di un’immersione totale tra le mura domestiche, complice l’interruzione delle attività produttive, scolastiche e ricreative. In particolare un’immersione nel contesto familiare, dove i ritmi e gli spazi conquistati nel tempo sono stati rimescolati e, fatalmente, hanno preso forme nuove e diverse. Personalmente per noi è stato un “ritorno alle origini”: abbiamo rivissuto, in chiave contemporanea, quelle dinamiche affettive in cui siamo cresciuti, abbiamo costruito la nostra identità e sviluppato la capacità di metterci in relazione con gli altri.

Il mondo delle relazioni familiari è tenuto insieme proprio dalla dimensione degli affetti vissuti tra i membri della coppia, tra genitori e figli, tra fratelli e sorelle e tra le diverse generazioni. In ciascuno di questi legami affettivi che muovono le diverse relazioni, ci sono aspetti di cui occorre prendersi cura per garantire la salute dei processi relazionali e della famiglia stessa.

La dimensione affettiva della famiglia vive, sostanzialmente, attraverso l’apertura fiduciosa e solidale verso l’altro. Il principio di reciprocità è alla base. Reciprocità sciolta da criteri di economicità e convenienza e intesa come libero e incondizionato dono di sé all’altro. Un dono che si concretizza come un continuo dare, ricevere, ricambiare e che mette al centro della vita familiare la cura reciproca dei suoi componenti. Prendersi cura vicendevolmente presuppone l’amorevole riconoscimento dell’altro, nella sua unicità, del suo essere degno di fedeltà e dedizione.

Possiamo dire che la dimensione affettiva vissuta all’interno della famiglia, aiuta a conoscere e fare esperienza di un amore che invita ogni membro a superare sé stesso in favore dell’altro. Si riesce a percepire la forma più alta dell’amore: un amore che si rigenera e che rigenera; un amore che supera egoismo e narcisismo, dà senso alla vita delle persone e le spinge a rinnovarsi nella relazione. La famiglia, attraverso la dimensione affettiva, educa a vivere uno per l’altro, a prendersi cura uno dell’altro, ad assumersi responsabilità per la vita dell’altro, tutto ciò a partire dalla testimonianza dell’amore coniugale. 
Il mondo degli affetti vissuti nel contesto familiare diventa così il campo in cui avviene la trasmissione di insegnamenti, esperienze, valori e vissuto tra i suoi componenti. È ciò che ci fa sentire “a casa”, in quell’ambiente in cui impariamo a conoscerci e a esprimere al meglio ciò che siamo.

(Da Lettera Diocesana del 2021/2: Roberta Gallato e Paolo Arcolin)
